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DECRETO PRESIDENZIALE 

 
N° 15 
del 03-10-2024 

OGGETTO: PIANO INTEGRATO DI ATTIVITA' E ORGANIZZAZIONE 
(P.I.A.O.) PER IL TRIENNIO 2024-2026. 

 
 

 
IL PRESIDENTE 

 
VISTA la proposta presentata dai Dirigenti e relativa all’approvazione del Piano Integrato di Attività 
e Organizzazione (P.I.A.O.) 2024-2026 provvisorio; 
 
VISTI: 

- la L.R. Lazio n. 6/1996 (individuazione degli ATO ed organizzazione del S.I.I. in attuazione 
della legge n. 36/1994) 

- la Convenzione di Cooperazione tra i Comuni dell’ATO 5 del 02/10/1996 e s.m.i.; 
- il D.Lgs. 18/08/2000, n. 267 e s.m.i. (TUEL); 

 
DATO ATTO che, sulla scorta delle disposizioni normative e della giurisprudenza relativa, questo 
EGATO ha la natura giuridica di ente locale e, pertanto, lo stesso è pienamente assoggettato alle 
norme dettate dal D.Lgs. n. 267/2000 (TUEL), incluso l’obbligo di dotarsi di propri bilanci di 
previsione e rendiconti; 
 
PREMESSO che l’art. 6, commi da 1 a 4, del D.L. 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, 
in legge 6 agosto 2021, n. 113, stabilisce che: «1. Per assicurare la qualità e la trasparenza 
dell'attività amministrativa e migliorare la qualità dei servizi ai cittadini e alle imprese e procedere 
alla costante e progressiva semplificazione e reingegnerizzazione dei processi anche in materia di 
diritto di accesso, le pubbliche amministrazioni, con esclusione delle scuole di ogni ordine e grado e 
delle istituzioni educative, di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 
165, con più di cinquanta dipendenti, entro il 31 gennaio di ogni anno adottano il Piano integrato di 
attività e organizzazione, di seguito denominato Piano, nel rispetto delle vigenti discipline di settore 
e, in particolare, del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 e della legge 6 novembre 2012, n. 
190.»; 
 
RICHIAMATI: 

- il D.P.R. n. 81 del 30/06/2022 recante “Regolamento recante individuazione degli 
adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano integrato di attività e organizzazione”, di 
cui all’articolo 6, comma 5, del D.L. 9 giugno 2021, n. 80, convertito con modificazioni dalla 
legge 6 agosto 2021, n. 113; 

- il Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30/06/2022, che, all’art.1, 
definisce il contenuto del Piano integrato di attività e organizzazione, nonché le modalità 
semplificate per l’adozione dello stesso, da parte delle pubbliche amministrazioni con meno 
di cinquanta dipendenti; 

 
DATO ATTO che con il citato D.P.R. n. 81/2022, all’art. 1, comma 3, viene stabilito che «Le 



amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 
165, con non più di cinquanta dipendenti sono tenute al rispetto degli adempimenti stabiliti nel 
decreto del Ministro della pubblica amministrazione di cui all’articolo 6, comma 6, del decreto legge 
n. 80 del 2021.»; 
 
VISTO il disposto di cui all’art. 6 del citato Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione 
del 30 giugno 2022 denominato “Modalità semplificate per le pubbliche amministrazioni con meno 
di cinquanta dipendenti”: «1. Le pubbliche amministrazioni con meno di 50 dipendenti, procedono 
alle attività di cui all’articolo 3, comma 1, lettera c), n. 3), per la mappatura dei processi, limitandosi 
all’aggiornamento di quella esistente all’entrata in vigore del presente decreto considerando, ai 
sensi dell’articolo 1, comma 16, della legge n. 190 del 2012, quali aree a rischio corruttivo, quelle 
relative a: a) autorizzazione/concessione; b) contratti pubblici; c) concessione ed erogazione di 
sovvenzioni, contributi; d) concorsi e prove selettive; e) processi, individuati dal Responsabile della 
Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (RPCT) e dai responsabili degli uffici, ritenuti di 
maggiore rilievo per il raggiungimento degli obiettivi di performance a protezione del valore 
pubblico. 2. L’aggiornamento nel triennio di vigenza della sezione avviene in presenza di fatti 
corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di disfunzioni amministrative significative 
intercorse ovvero di aggiornamenti o modifiche degli obiettivi di performance a protezione del valore 
pubblico. Scaduto il triennio di validità il Piano è modificato sulla base delle risultanze dei 
monitoraggi effettuati nel triennio. 3. Le pubbliche amministrazioni di cui al comma 1 sono tenute, 
altresì, alla predisposizione del Piano integrato di attività e organizzazione limitatamente all’articolo 
4, comma 1, lettere a), b) e c), n. 2. 4. Le pubbliche amministrazioni con meno di 50 dipendenti 
procedono esclusivamente alle attività di cui al presente articolo.»; 
 
CONSIDERATO che non è ancora stato approvato il BPF 2024-2026, e che nella scorsa Conferenza 
dei Sindaci del 29/12/2023, con la deliberazione n. 10 è stata approvata la variazione urgente al 
Bilancio di Previsione Finanziario del triennio 2023-2025; 
 
DATO ATTO che è intenzione di questo EGATO definire il prima possibile gli obiettivi della 
gestione, nelle more dell’approvazione formale definitiva del PIAO, che dovrà avvenire entro n. 30 
giorni successivi alla approvazione del Bilancio di Previsione per il triennio 2024-2026; 
 
DATO ATTO CHE: 

- in data 28/03/2024, con Decreto presidenziale n. 5, è stato approvato il P.I.A.O. 2024-2026 
provvisorio con il quale sono stati definiti gli obiettivi della gestione nelle more 
dell’approvazione formale definitiva dello stesso P.I.A.O.; 

- con Deliberazione della Conferenza dei Sindaci n. 8 del 05/10/2023 è stato approvato il DUP 
per il triennio 2024-2026, e con successiva Deliberazione della Conferenza dei Sindaci n. 7 
del 10/09/2024 è stata approvata la relativa nota di aggiornamento (NADUP 2024-2026);   

- con Deliberazione della Conferenza dei Sindaci n. ….  del 10/09/2024 è stato approvato il 
Bilancio di Previsione Finanziario per il triennio 2024-2026; 

- alla data di approvazione del presente atto l’organico dell’Ente è composto da meno di 50 
dipendenti (n. 2 dirigenti e n. 7 dipendenti, tra funzionari e istruttori), pertanto l’ente ha 
l’obbligo di adottare il P.I.A.O. in forma semplificata di cui all’art. 6 del D.M. 30/06/2022; 

 
VISTO il vigente Regolamento di istituzione e funzionamento dell’Organismo Indipendente di 
Valutazione della performance; 
 
RITENUTO, pertanto, necessario procedere alla approvazione del Piano Integrato di Attività e 
Organizzazione 2024-2026 (definitivo); 
 



VISTI i pareri: 
- “favorevole” per la regolarità tecnica, rilasciato ai sensi dell’art. 49 del T.U.E.L. dal 

Dirigente Amministrativo e per la Pianificazione e Controllo, Dott. Pietro 
D’AGUANNO; 

- “favorevole” per la regolarità tecnica, rilasciato ai sensi dell’art. 49 del T.U.E.L. dal 
Dirigente Responsabile, Ing. Luigi URBANI; 

- “favorevole” per la regolarità contabile, rilasciato ai sensi dell’art. 49 del T.U.E.L. dal 
Responsabile del Servizio Finanziario, Rag. Gianluigi MIGNOGNA; 

 
VISTO il D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i.; 
 
VISTO il vigente Regolamento di contabilità; 
 

DECRETA 
 
 

1. di prendere atto della narrativa che costituisce parte integrante, sostanziale ed imprescindibile 
del presente atto; 
 

2. di approvare, ai sensi dell’art. 6 del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con 
modificazioni, nella legge 6 agosto 2021, n. 113, il Piano Integrato di Attività e 
Organizzazione (P.I.A.O.) 2024-2026 (definitivo), che allegato al presente atto ne costituisce 
parte integrante e sostanziale (Allegato A). Con l’approvazione del presente Piano si 
intendono approvate, ad ogni effetto di legge, tutte le modifiche apportate ai contenuti dei 
precedenti atti in esso confluiti. Le stesse modifiche, infatti, sono finalizzate a garantire il 
raggiungimento degli obiettivi strategici e gestionali programmati; 
 

3. di assegnare gli obiettivi gestionali ai Dirigenti ed ai Responsabili delle posizioni 
organizzative attualmente in servizio presso l’EGATO, così come individuati nei documenti 
di cui al precedente punto del presente atto; 
 

4. di demandare all’Organismo Indipendente di Valutazione (OIV), ai sensi degli artt. 6 e 7 del 
Regolamento di istituzione e funzionamento dell’O.I.V. della performance, le attività di 
propria competenza; 
 

5. di pubblicare il presente atto all’Albo pretorio on-line dell’ente per 15 giorni consecutivi, 
nonché sul sito web dell’Ente (www.ato5fr.it), per le finalità di cui al D.Lgs. 33/2013 e 
ss.mm.ii., nella sezione “Amministrazione Trasparente”, sottosezione “Disposizioni 
generali/Atti generali/Decreti del Presidente”. 

 
Contro il presente atto è ammesso ricorso giurisdizionale al T.A.R. del Lazio, sezione di Latina, entro 
60 giorni ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica Italiana entro 120 giorni (D.Lgs. 
2 luglio 2010, n. 104 e s.m.i.). 
IL DIRIGENTE DIREZIONE AMMINISTRATIVA PIANIFICAZIONE E CONTROLLO : 
  
Ai sensi dell’art. 49, sulla presente proposta in ordine alla sola regolarità tecnica esprime parere Favorevole 

A.T.O. 5 di Frosinone, 02-10-2024 IL DIRIGENTE 
  PIETRO D'AGUANNO 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO: 

http://www.ato5fr.it


  
Ai sensi dell’art. 49, 147 e 147 bis del D.Lgs 267/2000, sulla presente proposta in ordine alla sola 
regolarità contabile esprime parere Favorevole 
  

A.T.O. 5 di Frosinone, 02-10-2024 IL RESPONSABILE 
RAG. GIANLUIGI MIGNOGNA 

IL DIRIGENTE DIREZIONE AMMINISTRATIVA PIANIFICAZIONE E CONTROLLO : 
  
Ai sensi dell’art. 49, sulla presente proposta in ordine alla sola regolarità tecnica esprime parere Favorevole 

A.T.O. 5 di Frosinone, 02-10-2024 IL DIRIGENTE 
  LUIGI URBANI 

  
Frosinone, 03-10-2024  
  
  

  IL PRESIDENTE 
  Luca Di Stefano 

 
  
  

 Documento originale sottoscritto con firma digitale ai sensi dell' art.24 del D.Lgs. n. 82 del 07/03/2005 


